
Legge regionale 29 aprile 2019 , n. 6 - TESTO VIGENTE dal 12/08/2023
 
Misure urgenti per il recupero della competitività regionale.
 

Art. 4
 

(Modifiche alle leggi regionali 12/2008, 16/2008, 16/2009, 10/2010, 26/2012, 3/2015,
13/2000 e abrogazione della legge regionale 21/2015, conseguenti alle misure

urgenti di razionalizzazione)
 

1. Alla legge regionale 21 ottobre 2008, n. 12 (Integrazioni e modifiche alla legge
regionale 5/2007 (Riforma dell'urbanistica e disciplina dell'attività edilizia e del
paesaggio)), sono apportate le seguenti modifiche:
 
a) al comma 7 bis dell'articolo 3 le parole <<, con esclusione di quelle relative alle
aree e ai beni assoggettati a vincoli preordinati all'esproprio o a vincoli che
comportino l'inedificabilità assoluta,>> sono soppresse;
 
b) al comma 7 bis dell'articolo 3 è aggiunto in fine il seguente periodo: <<La facoltà di
procedere con variante o con nuovo Piano dopo il decorso del termine di cui al
comma 7 si applica anche in sede di revisione dei vincoli espropriativi previsti dal
Piano attuativo quando la revisione interessa l'intero ambito.>>;
 
c) al comma 5 dell'articolo 4 le parole <<al capo II della legge regionale 25 settembre
2015, n. 21 (Disposizioni in materia di varianti urbanistiche di livello comunale e
contenimento del consumo di suolo)>> sono sostituite dalle seguenti: <<all'articolo 63
sexies della legge regionale 5/2007>>.
 
 
2. Alla lettera a) del comma 2 dell'articolo 4 della legge regionale 5 dicembre 2008, n.
16 (Norme urgenti in materia di ambiente, territorio, edilizia, urbanistica, attività
venatoria, ricostruzione, adeguamento antisismico, trasporti, demanio marittimo e
turismo), le parole <<al capo II della legge regionale 25 settembre 2015, n. 21
(Disposizioni in materia di varianti urbanistiche di livello comunale e contenimento del
consumo di suolo)>> sono sostituite dalle seguenti: <<all'articolo 63 sexies della
legge regionale 5/2007>>.
 
3. Al comma 5 dell'articolo 16 bis della legge regionale 11 agosto 2009, n. 16 (Norme
per la costruzione in zona sismica e per la tutela fisica del territorio), le parole <<al
capo II della legge regionale 25 settembre 2015, n. 21 (Disposizioni in materia di



varianti urbanistiche di livello comunale e contenimento del consumo di suolo)>>
sono sostituite dalle seguenti: <<all'articolo 63 sexies della legge regionale 5/2007>>.
 
4. Al comma 1 dell'articolo 6 della legge regionale 16 giugno 2010, n. 10 (Interventi di
promozione per la cura e conservazione finalizzata al risanamento e al recupero dei
terreni incolti e/o abbandonati nei territori montani), le parole <<nel capo II della
legge regionale 25 settembre 2015, n. 21 (Disposizioni in materia di varianti
urbanistiche di livello comunale e contenimento del consumo di suolo)>> sono
sostituite dalle seguenti: <<nell'articolo 63 sexies della legge regionale 5/2007>>.
 
5. La lettera a) del comma 1 dell'articolo 166 della legge regionale 21 dicembre 2012,
n. 26 (Legge di manutenzione dell'ordinamento regionale 2012), è sostituita dalla
seguente:
 
<<a) le previsioni relative agli interventi sulla rete stradale di primo livello e sulle
penetrazioni urbane definite dal Piano regionale delle infrastrutture di trasporto, della
mobilità delle merci e della logistica, di seguito PRITMML, di cui all'articolo 3 bis,
comma 3, della legge regionale 20 agosto 2007, n. 23 (Attuazione del decreto
legislativo 111/2004 in materia di trasporto pubblico regionale e locale, trasporto
merci, motorizzazione, circolazione su strada e viabilità), nonché le previsioni
insediative, introdotte nelle varianti agli strumenti urbanistici subordinati di cui agli
articoli 63 e 63 bis della legge regionale 23 febbraio 2007, n. 5 (Riforma
dell'urbanistica e disciplina dell'attività edilizia e del paesaggio), ovvero nelle varianti
di livello comunale, qualora interferiscano con tali infrastrutture, sono assoggettate al
preventivo parere della struttura regionale competente in materia di viabilità e
infrastrutture, che si esprime in ordine alla verifica dell'impatto complessivo sulla rete
stradale di primo livello e sulle penetrazioni urbane, in termini di flusso di traffico
previsti, di miglioramento della sicurezza stradale e di mantenimento dei livelli di
servizio prescritti, sulla base di uno studio da redigersi, a cura del proponente, in
conformità agli indirizzi previsti dall'articolo 7 delle norme di attuazione del medesimo
PRITMML. Lo studio e il parere costituiscono allegato del provvedimento di adozione
della variante allo strumento urbanistico; il parere è richiesto direttamente dal
Comune. Nel caso di previsioni che interferiscono con la rete stradale di primo livello
e con le penetrazioni urbane definite dal PRITMML, il Comune trasmette alla struttura
regionale competente in materia di viabilità e infrastrutture la verifica di significatività
dell'interferenza prodotta dalle previsioni, anche nel caso di esito negativo della
stessa, al fine della valutazione regionale su detto aspetto mediante emissione di
specifico parere vincolante: detta valutazione interviene entro il termine di trenta
giorni dal ricevimento della verifica, decorso il quale il parere si intende reso in senso



favorevole, quale accoglimento della proposta comunale.>>.
 
 
6. All'articolo 65 della legge regionale 20 febbraio 2015, n. 3 (RilancimpresaFVG -
Riforma delle politiche industriali), sono apportate le seguenti modifiche:
 
a) dopo il comma 3 è inserito il seguente:
 
<<3 bis. Le modifiche di perimetrazione delle zone D1 esistenti individuate dallo
strumento di pianificazione regionale vigente, conseguenti a stralcio o incorporazione
di superfici di proprietà dei Consorzi o dei Comuni ricompresi nell'ambito interessato,
non sono soggette alla procedura di variante di cui al comma 6, limitatamente alle
opere pubbliche o di interesse pubblico. In tali casi il nuovo perimetro è approvato
con decreto del Presidente della Regione su richiesta degli Enti interessati, formulata
previa intesa tra gli stessi. L'avviso per estratto del decreto di modifica del perimetro
del PTI è pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione.>>;
 
 
b) al comma 10 le parole <<al capo II della legge regionale 25 settembre 2015, n. 21
(Disposizioni in materia di varianti urbanistiche di livello comunale e contenimento del
consumo di suolo)>> sono sostituite dalle seguenti: <<all'articolo 63 sexies della
legge regionale 5/2007>>.
 
 
7. All'articolo 70 della legge regionale 3/2015 sono apportate le seguenti modifiche:
 
a) il comma 4 è abrogato;
 
b) al comma 4 bis le parole <<In sede di prima applicazione>> e <<, per il primo
quadriennio,>> sono soppresse.
 
 
8. I commi 26, 26 bis e 27 dell'articolo 6 della legge regionale 3 luglio 2000, n. 13
(Disposizioni collegate alla legge finanziaria 2000), sono abrogati.
 
9. La legge regionale 25 settembre 2015, n. 21 (Disposizioni in materia di varianti
urbanistiche di livello comunale e contenimento del consumo di suolo), è abrogata.
 
 


